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Una orribile sciagura ha funestato la 1000 km. 

DECAPITATO UN PILOTA A MONZA 
LORENZO NON VUOLE 

TROVARE ATTENUANTI 
e giudica molto severamente 

la Roma e i suoi uomini 
Tommy Spichiger è uscito di strada con 

la sua Ferrari sulla quale aveva sostituito 

AAuller pochi minuti prima - La vittoria 

è andata alla Ferrari di Parkes 

Ritirata la 
Dino 166 

Dal nostro inviato 
MONZA, 25. 

Le Ferrari si sono conqui­
state i primi due posti alla 
« Mille chilometri di Monza », 
organizzata dall'ACI Milano 
per il Campionato mondiale 
marche e il Trofeo internazio­
nale prototipi. La dura selezio­
ne della corsa ha ridotto a 17 

Il dettaglio 1 
tecnico I 

1) Parkers-Gulchet su Fer-I 
rari 275-P2, In ore 4.56'8" alla ' 
media di km. 202,611; I 

2) Surtees-Scarflottl su Fer-1 
. rari 300-P2 in 4.57'8"; 
I 3) Mclaren-Mlles ' su Fordl 
*GT 40, In 4.56*5»"» a quattro I 
I fll'i; ' " • 
I 4) Bon Pon-Slotemaker su I 

Porsche 904 CTS, In 4.58'33" ' 
I a otto giri (prima della Gran | 
' Turismo); 
• 5) Nobtet-Casonl su Iso Grl-
I fo In 4.58"#" a otto giri; 

6) Ireland-Salmon su Far-
I rari 250 LM, In 4.58'13"7 a 
| nova girl; 

7) Busslnello-De Adamlch, 
I su Alta Romeo Giulia TZ, 
• In 4.56*57", a 10 girl (prima 
I delle GT • classe oltre 1.300 
I fino al 1.600 CMC); 

8) Bondurant-Grant su Ford 
J Cobra In 4.56'10"8 a 11 giri 
1 (prima delle GT classe oltre 

3.000 eme); 
I • ) Sears-Withmore Ford 
1 Cobra In 4.56*22" a 11 girl; 
I 10) Sigala-Taramazzo su 

Ferrari 250 LM, in 4.56'53"3, 
a 11 girl; -

I 11) Nember-Bonoml su Fer-
I rari GTO, In 4.57'37"3 a 12 
, giri (prima delle GT - oltre 

2.000 fino a 3.000 eme); 12) 
1 Dangerfleld-Sarrow su Ford 
| Cobra, In 4.58'35"2 a 13 girl; 
I 13) Finlguerra-Fraissinet su 

Iso Grifo, in 4.58'53"6 a 13 
| girl; 14) Rava < Kim » su 
I Alfa Romeo Giulia TZ, In 
,4.57'53"2 a 14 girl; 15) Par-
I migglani-Deserti, su Alfa Ro-
' meo Giulia TZ, In 4.57'53"3, 

a 14 giri; 16) Nebokov-Man-
fredinl, su Alfa Romeo Giu­
lia TZ, In 4.5r26"2, a 14 giri; 

1 17) Donner-Facetti, su A.R. 
Giulia TZ, In 4.58*52"3 a 17 

.g i r i ; 18) ArclonlGekl. su Al-
I fa Romeo Giulia GTA, In 
1 4.59*04"9 a 30 girl (prima del 

I prototipi oltre 1.3C0 e fino a 
1.600 cmc). 

I
Giro più veloce: (I 29 di I 

Surtess-Scarflottl su Ferrari | 
In 2.47.2 alla media di chilo-. 

• metri 215.311. | 

Senza rivali 
Jim Clark 
vince il 

G.P. di Pau 
PAU. 25 

Jim Clark, su «Lotus-Cosvvorth». 
ha vinto oggi senza sforzo il 
G.P. automobilistico di Pau di 
Formula 2. L'ex campione del 
mondo è stato in testa sin dal 
primo giro e per tutta la gara. 
svoltasi quasi ininterrottamente 
sotto la pioggia, non ha avuto 
avversari capaci di impcnsie 
rirlo. 

Dopo una falsa partenza in 
seguito alla quale le auto han­
no dovuto riallinearsi sulla linea 
del via. dopo aver già percorso 
un giro. 19 concorrenti sono re 
polarmente partiti per il 25 mo 
C..P. di Pau di km. 220.6 prima 
-Zara per il campionato dei gran 
premi di Francia. Jim Clark ha 
preso subito il comando, seguito 
da Jacky Stewart. Richard Att-
wood. Graham Hill. Al decimo 
Siro Clark ha un vantaggio di 
10" sugli altri che io seguono 
nello stesso ordine: per guasti 
meccanici si è ritirato Jack Bra-
bhan. Fino al 30.mo giro la si­
tuazione non cambia e Clark 
mostra di trovarci a suo agio 
anche sotto la pioggia. 

Si ritira intanto Graham Hill. 
per difetti al cambio: restano in 
corsa dodici piloti, al 50 mo giro 
Clark è solo in testa perchè 
Attuood continua a perdere ter­
reno. Situazione immutata al 
50 mo passaggio, nonostante la 
pioggia: Clark continua la sua 
corsa con regolarità: Attvrood. 
Rindt e Magg hanno un eira di 
ritarda Negli ultimi venti giri. 
ormai scontata la vittoria di 
Clark. • 

. Ordine,di arrivo 
1) Jim Clark (Lotus Cosworth) 

che percorra i km, z2f,6M in 
2-2T24"10, alla madia di chilo­
metri 92,378; 2) Richard Artwood 
(Lata BRM) a 1 giro; 3) Jochen 
Citwt (Brabham Comvorth) a 1 
gira; 4) Tony Magg (Lata Co-
swarth) a 2 girl; 5) Jackia Ste­
wart (Cooper BRM) a 2 giri; 
6) Jo Schlessor (Brabham Ford) 
a 2 giri; 7) David Mcobb (Lotus 
BRM) a 3 giri; I ) Mlk Backwith 
(Braaham Cosworth) a 3 giri; 
9) J. Vlnatier (Alpine) a 4 giri; 
10) J O M Roslnskl (Lola Co-
swarlh) a 4 girl; 11) Brian Haut 
(Latita Cosworth) a 7 girl. 

le vetture che alla partenza al­
lineavano ben 34 macchine. La 
sfida che tutti si attendevano 
tra le rosse vetture di Mara-
nello e le Ford americane ha 
visto fin dai primi giri delinear­
si netta la supremazia delle 
prime. Il traguardo, dopo qua­
si cinque ore di gara tesissima. 
l'ha tagliato la coppia Parkes-
Guichet. ad una media più che 
superba di 202.611 km. orari 
suirintero percorso. Se un se­
rio inconveniente ai pneumati­
ci non fosse accaduto al 13.mo 
giro al prestigioso inglese Sur-
tees, campione del mondo u-
scente. non vi sono dubbi che 
la palma della vittoria sarebbe 
toccata al « figlio del vento » 
e al suo partner italiano Scar-
fiotti. 

Surtees. infatti, stava comin­
ciando, all'ottavo giro, ad es­
sere solo, avendo guadagnato 
secondi su secondi su Parkes. 
l'altro corridore ufficiale del­
la Ferrari. Bonnier, pure su 
Ferrari della scuderia « Hoare 
CBE ». si era fermato, per noie 
analoghe, al quinto giro. Fer­
matosi ai boies, Surtees per­
deva parecchi minuti per sosti­
tuire l'intero treno di pneuma­
tici. Sull'anello, frattanto. Par­
kes, balzato in testa, si trasci­
na a ruota Mùller, su Ferrari 
della scuderia svizzera Fili-
pinetti. La media tocca i 203. 
e 896 km. orari, e accenna ad 
aumentare. 

Il pubblico (oltre 60 mila per­
sone) comincia ad entusia­
smarsi per la splendida condot­
ta di Parkes, mentre dalla 
competizione, per avarie irre­
parabili, erano scomparsi fin 
dai primi giri Bachetti. sulla 
nuovissima Ferrari Dino 166 e 
Bandini su Ferrari 330 P2. 
Bandini ha poi dichiarato che 
la vettura, in piena curva, si 
era fermata senza che egli ne 
intuisse le cause. Al 30.mo gi­
ro. poco prima che accada la 
raccapriccian t e sciagura a 
Tommy Spychiger, le posizio­
ni erano le seguenti: primo 
Parkes. seguito da Miiller a 
1*6". da Miles su Ford a Ì W ; 
da Surtees su Ferrari a due 
giri. . 

Le Ford e Cobra » e G. T., 
con Mclaren, Amon, Bondurant, 
Miles, sono ormai attardate e 
via via perderanno sempre più 
terreno, rispetto alle Ferrari-
prototipo. Al traguardo, l'equi­
paggio Mclaren Miles giunge­
rà con quattro giri di distac­
co dal vincitore. Al 33. giro 
Guichet prende il posto di Par­
kes. mentre Surtees. scatenato 
nell'inseguimento, tenta e rie­
sce gradatamente a recupera­
re secondo su secondo nei 
confronti del battistrada. 
Scomparsa la Ferrari dì Mul-
Ier-Spychiger, che aveva, fino 
al 34. giro, tenuto magnifica­
mente il secondo posto, il cam­
pione del mondo guadagna co­
si il posto dello sventurato gio­
vane svizzero. 

La Porsche della coppia Ben 
Pon Slotemaker. pur perdendo 
terreno, si comporta onorevol­
mente. senza accusare nessu­
na battuta di arresto. Cosi la 
Iso Grifo di Noblet Casoni e la 
nuova Giulia TZ di Bussinello 
e De Andamich. Le Ford «Co­
bra ». affidate a Bondurant-
Grant e Sears Whitmore. stan­
no invece deludendo i tecnici. 
come d'altronde le Ferrari 250 
«Le Mans », che hanno accu­
sato guasti imprevisti e han­
no abbandonato la gara. Dopo 
500 km. è sempre in testa Gui­
chet. seguito da Scarfiotti. che 
ha preso il posto di Surtees: 
vengono quindi Magi ioli su 
Ford. Miles pure su Ford e 
Casoni su Iso Grifo. La Giulia 
TZ di De Adamich è a quattro 
giri dalla prima Ferrari. 

Nella seconda parte del per­
corso. le posizioni restano pres­
soché immutate. Se si fa ecce­
zione dell'improvvisa scompar­
sa dalla scena di Maglioli. tro­
veremo sulla linea del traguar­
do i piloti che affrontano il 
cinquantunesimo giro. Nessuna 
sorpresa quindi per il pubbli­
co attento e appassionato 
quando la vettura rossa di Par­
kes. che a pochi giri dalla fine 
ha ripreso il volante della Fer­
rari di testa, è saettata per 
l'ultima volta sull'ampio na­
stro dei dieci chilometri. Su 
perba la rimonta di Surtees. so 
stituitosi anch'egli in finale al 
bravissimo Scarfiotti. tanto da 
assicurarsi un secondo splen­
dido posto. 

La gara è finita e già ca­
lavano le prime ombre della 
sera. Il pubblico ha sfollato 
lentamente, con un'unica tri 
stezza nel cuore: quella di sa­
pere che uno dei piloti, nel 
l'estrema tensione della gara. 
aveva perso tragicamente la 
vita. 

Piero Giordanino 

i 

Quattro <punte> 
neppure un goal 

MONZA — Due aspetti del grave incidente che è costato la vita al corridore svizzero Tommy 
Spichiger. (Telefoto) 

La tragedia al 35° giro 

Guidava con la mano 
destra priva di dita 

Entrato nella curva parabolica ad una velocità di 120 
chilometri all'ora avrebbe tentato di frenare, facendo 
letteralmente volare la vettura, incendiatasi e poi esplosa 

Dal nostro inviato 
MONZA. 25. 

Un giovane pilota svizzero. 
Tommy Spychiger. è morto og­
gi sulla pista di Monza, mentre 
su una Ferrari 365 P. di 4400 
cmc di cilindrata, era lanciato 
al recupero di pochi minuti per­
duti ai boies per il cambio 
del conducente. La rossa vet­
tura di Spvchiger è arrivata 
alla curva parabolica, ad una 
velocità presumibile di 120 chi­
lometri orari. Le centinaia di 
spettatori che. da pochi metri. 
hanno assistito sgomenti alla 
sciagura, l'hanno vista sban 
dare sulla sinistra, mentre il 
pilota tentava disperatamente 
di tenerla in strada, azionando 
i freni Pochi secondi è durato 
il drammatico sforzo: poi la 
macchina ha infilato con il 
« muso » il terrapieno che bor­
deggia l'ampia curva, l'ha sca 
valcato di potenza ed è piom 
bata al di là. fracassandosi 
contro alcuni pioppi. Subito 
dopo, il bolide, che aveva pò 
chi minuti prima fatto il pieno 
di benzina, è esploso, spngio 
nando fiamme altissime e un 
denso, acre fumo nero. 

La tragedia è accaduta esat­
tamente alle 15.54. Tommy Spy 
chiger. che correva la « Mille 
chilometri » in coppia con il 
suo compatriota Herbert Mùl­
ler. aveva da poco preso po­
sto al volante. Il cambio era 
avvenuto al termine del 33. gì 
ro. Mùller. in quel momento. 
tallonava la Ferrari di Par­
kes. E' probabile che la re 
sponsabilità di mantenere il se 
condo posto in gara abbia fat­
to compiere a Tommy qualche 
imprudenza. La curva para 
bolica è la più pericolosa del­
l'intero circuito. Le vetture. 
a cento metri dal suo inizio. 
cominciano a rallentare sensi­
bilmente. 

Spychiger vi è giunto a ve­

locità forse eccessiva. Chi l'ha 
seguito nel pauroso ed agghiac­
ciante volo al di là del terra 
pieno ha detto che la sua po­
sizione era perfetta. L'uomo 
al volante aveva le braccia te­
se. il corpo gettato all'indietro 
sul sedile, come vuole la tec­
nica di guida ad alta velocità. 
Impossibile pensare ad un ma­
lore, giacché tutti hanno sen 
tito lo stridore dei pneumati 
ci sottoposti ad una brusca fre­
nata. segno evidente che il cor­
ridore si era accorto di aver 
preso la curva troppo ardita 
mente. 

E" stata questione di attimi. 
La Ferrari, ricadendo al suo­
lo. ha avuto schiantato il scr 
batoio della benzina, mentre la 
parte anteriore si sfasciava 
completamente. Il pilota è de 
ceduto sul colpo: la testa, tran 
ciata di netto dal busto, è fi 
nita una trentina di metri Ion 
tano. Nell'impatto, con lo scop^ 
pio del serbatoio, si sviluppa 
va un rogo fulmineo. Pratica­
mente. dopo pochi minuti, tut-

Nuove «grane* 
per il CONI 

Nuove « grane » per il CONI 
dall'inquieto mondo del ciclismo 
Alla porta del Foro d'Italia, cre­
diamo di sapere, è tornato a 
bussare icn l'ufficiale giudizi a 
no per notificare all'avv. Onesti 
una diffida dell'a vv Mario Brac­
cini. delegato dell'I) C Ponte-
dcra Iser. a far partecipare il 
presidente della Federcichsmo. 
Rodoni. al prossimo Consiglio 
Nazionale del CONI. 

L'aw. Braccini sostiene l'ille­
galità dell'assemblea della Fc-
derciclismo che ha confermato 
Rodoni. perchè con le medesime 
votazioni sono stati eletti un vice­
presidente (Improta) e un con­
sigliere (Chiappini) sprovvisti dei 
necessari requisiti. 

ti i sessantamila spettatori del 
la « Mille chilometri » intuiva­
no che qualcosa di grave era 
accaduto. Una colonna di fu­
mo. alta una cinquantina di 
metri, si levava inratti a in­
dicare che una delle vetture 
in gara stava bruciando. Solo 
più tardi, però, si potevano co­
noscere i dettagli dell'inci­
dente. 

Un'ambulanza e un'autopom­
pa dei vigili del fuoco si por 
tav ano immediatamente sul 
posto, mentre tra il pubblico. 
all'interno della curva, si le­
vavano grida di terrore. 1 pom 
pien. per la violenza dell'in 
cendio e l'insopportabile calo 
re che si sprigionava da esso. 
non riuscivano ad intervenire 
con gli schiumogeni che mol­
to tempo dopo la sciagura. 

Ai bores qualcuno che non 
aveva not.Vo il cambio di pi 
Iota, si metteva ad urlare: « E' 
morto Mùller. Mùller usciva 
poco dopo dai boies richia­
mato da quella grida Appren­
dendo che il suo compagno di 
scuderia era perito, scoppiava 
a piangere 

Tommy Spychiger era nato 
a Langerthal. nel cantone di 
Berna, il 9 settembre 1934. Ce­
libe. figlio di un industriale di 
ceramiche che ha una fabbri 
ca nella stessa Langerthal. vi­
veva praticamente di rendita. 
usando della sua fortuna per 
soddisfare la passione dello 
sport automobilistico. 

Av èva corso nel '59 60 per la 
Osca, poi era passato alla Por­
sche. alla Abarth e infine alla 
scuderia svizzera Filipinetti. 
Un infortunio l'aveva privato 
di quasi tutte le dita della ma­
no destra, ma ciò non aveva 
impedito che si sedesse al vo­
lante di potentissime auto, e 
partecipasse a gare interna­
zionali. 

P- 9 

« II Messina ha vinto bene, 
giocando con volontà e con or­
goglio. E' bastato un goal a 
mettervi in difficoltà ». 

Lorenzo esprime con fran­
chezza questo giudizio, ten-
za cercare attenuanti, e senza 
neppure accennare all'infortu­
nio che nel secondo tempo ha 
quasi annullato l'apporto di 
Tomasin. Le attenuanti, sem­
mai, le cerca nelle assenze, 
numerose, dei titolari: Cudici-
ni. Svhnellinger. Angelillo e 
Nicole. E le ricorda polemica­
mente. per spiegare in qualche 
modo la sconcia esibizione ro­
manista. sottolineando che la 
Roma « ha giocato senza per­
sonalità, la personalità neces­
saria per risolvere la partita ». 

Poi, aggiunge: « lo non dì-
co che la squadra ha giocalo 
senza volontà. Volontà, i gio­
catori ne hanno impiegata. Ma 
il discorso non è questo Vo­
glio dire che. oggi, la Roma 
ha giocata con quattro gioca­
tori di punta, ma senza segna­
re goal, ugualmente. Ha con­
fermato che contro le squadre 
che si chiudono, non sa tro­
vare l'estro e la fantasia per 
vincere. Io sono sempre della 
opinione — dice ancora l'al­
lenatore — che un campionato 
non si conduce con le chiac­
chiere. ma facendo punti. E 
aggiungo che con 26 punti in 
classifica nessuno di noi e nes­
suno di voi può parlare di que­
ste cose alla leqgera. Nelle 
cinque partite che rimangono, 
(osserva ancora penosamente 
Lorenzo) speriamo di segnare 
un goal che possa metterci al 
sicuro. Non dovrebbe essere 
difficile ». 

C'è un tentativo di con'esta-
re la legittimità del goal mes -
sinese. perchè a qualcuno è 
parso che la palla centrata 
dal fondo e messa in rete da 
Clerici fosse già uscita oltre 
la linea bianca Lorenzo av­
verte che accettare il dtihbio 
sarebbe ancora più umiliante. 
e dice:-«C'è un arbitro e c'è 
un guardalinee per vedere que­
ste cose. Se loro hanno giudi­
cato in un certo modo, vuol 
dire che il goal è regolare e 
basta ». 

Per la partita che domeni­
ca prossima giocherà in ami-
chevole a Frosinone. approfit­
tando del turno di riposo do­
vuto all'imvegno degli azzurri 
con il Galles. Ijìrenzo spera 
di recuperare Nicole, e di pro-

! rare la formazione che dovrà 
incontrare il Napoli per la par­
tita di Coppa Italia. E non na­
sconde che una vittoria a Na­
poli consentirebbe anche un 
buon incasso con l'Inter, che 
la Roma, quasi sicuramente 
incanirebbe nel turno succes­
sivo. Se così foste, la socie­
tà incasserebbe certamente 
qualcosa di più degli scarsi 
4 milioni e mezzo di ieri. 

Nel Messina, allegria, nono­
stante si sappia che questa 
vittoria non servirà a niente. 
o quasi, data la posizione in 
classifica della squadra. Il 
Messina, tra l'altro, ha gioca­
to senza Schutz e Dori, lati­
tanti. Schiitz era in tribuna in­
sieme con Salvori e Carpenet-
tì. I dirigenti del Messina nep­
pure lo sapevano. All'allenato­
re Colomban, nelle richieste 
di giudizi e di spiegazioni su 
Schiitz. Dori e anche sul lo­
ro valore. L'allenatore dice 
di aver letto sui giornali del­
la < fuga » dei due. confer­
mando con mezze ammissio­
ni che la « fuga » rera è quel­
la del tedesco, non quella di 
Dori. « Se la fuga è vera, la 
società provvederà ». 

Chiedono a Colomban se si 
tratta di un gesto dovuto solo 
a ragioni familiari, oppure a 

La riunione di atletica a Carpi 

Appassionante duello 
Ambii-Conti sui 5 0 0 0 

Nostro servizio 
CARPI. 23. 

Nonostante le funeste e 
ridicole previsioni della ro­
sea. impegnata da un po' 
di tempo n questa parte 
nel tentativo di demolire e 
ridieoliz/are i dirigenti pe­
riferici per poi poter me­
glio esaltare i rozzi diri­
genti della FIDAL centra­
le. la riunione di Carpi per 
il quinto trofeo Aica ha 
fatto registrare un pieno 
successo tecnico e spetta­
colare. 

Gli assenti hanno quindi, 
come sempre, avuto torto. 
Fatto nuovo per l'atletica 
italiana degli ultimi anni si 
devono senz'altro assegna­
re ad una gara di mezzo 
fondo prolungato le palme 
per la miglior prestazione 
tecnica e per il maggiore 
interesse agonistico. In ef­
fetti i 5.000 metri hanno fat­
to spettacolo, divertendo le 
circa 2.500 persone che era­
no accorse al civettuolo 
stadio di Carpi. Il duello 
Ambu Conti è stato serrato 
e incerto f.no alla fine; e 
per di più fra i due si è 
inserito nella lotta fin quasi 

' al termine il piccolo barese 
De Palma. Il ritmo è stato 
serrato e costante tanto che 
il terzetto composto dai tre 
sopranominati è transitato 
ai mille metri in 2'54", ai 
2.000 in 5'45 ". ai 3.000 in 
8'38" e ai 4.000 in U"32". 

A due giri dalla fine De 
Palma ha lasciato la presa 
più che altro per scarsa 
convinzione nelle proprie 
forze. Al suono della cam­
pana Conti era in testa e 
accelerava con decisione. 

Ambu comunque lo tallona­
va sia pure digrignando i 
denti, per poi scattare ai 
200 metri dall'arrivo e con 
la sua falcata robusta con­
cludere in 14'15". tempo di 
indubbio valore. Conti era 
buon secondo in 14'19"2; 
terzo De Palma in 14'25"G 
e quarto, assai staccato pe­
rò. Bargnani, in 14'45"8. 

Assai interessante anche 
il duello nel lancio del gia­
vellotto. Radman (m. 74,06) 
e Rodeghiero (m. 72.71). 11 
più costante dei due è stato 
certamente quest'ultimo co­
me risulta dalle sue serie: 
metri 72,71, 72.69. 67.72. 
nullo, 71,14. Ma Radman. 
che dopo due iniziali lanci 
nulli era entrato in Tinaie 
per il rotto della, cuffia 
(61,94), sfoderava il colpo 
di sorpresa al quarto ten­
tativo. Questi comunque i 
suoi lanci di finale: metri 
69.08. 74.06. 68.15. 

Le altre gare sono state 
una linea al di sotto delle 
due che abbiamo sopra de­
scritto. ma comunque han­
no offerto anche esse risul­
tati interessanti. Nel lancio 
del martello il giovane Ro­
mano Bernardini, in un 
campo di atleti assai equi­
librati. ha sfoggiato un di­
screto stile anche se con 
scarsa velocità e con metri 
56.09 ha avuto la meglio 
sull'atleta locale Cornia 
(m. 54.45); terzo Roberto 
Guidi (m. 53.17). 

Vittoria di Catenacci nel 
salto con l'asta con una mi­
sura per lui normale (me­
tri 4,20). I suoi avversari 
si erano ben presto persi 
per la strada tanto che al 
secondo posto troviamo 

I 
Torneo UISP 

Bernardi (m. 4) e Furlottl 
(m. 3,90). Il non più gio­
vane Pornaro, un veneto 
attualmente al Centro Spor­
tivo dell'Esercito, ha vali­
cato m. 1.90, come il ligure 
Pico; ma ha avuto la me­
glio per minore numero di 
falli. 

Facile la vittoria di Bru­
no Bianchi nei 400 metri 
(48"9/10). anche se il rap­
presentante della SNIA è 
alquunto calato sul rettili­
neo finale, tanto che Iraldo 
(49 "2/10) gli è giunto assai 
vicino. Nei 200 m. Sardi in 
prima corsia ha condotto la 
danza in curva e fino ai 
120 metri ha dato l'impres­
sione di poter disporre di 
tutti i suoi avversari. Ma 
dalla sesta corsia si è fatto 
avanti Bello, che più resi­
stente del consocio lo ha 
travolto negli ultimi metri. 
Tempo per i due 22" e 22"1. 

Nei 1500 metri la gara 
si è incentrata sul duello 
fra Francesco Bianchi e 
Sommaggio. dopo che Si­
cari era stato staccato a 
metà gara. Lo spunto più 
veloce di Bianchi conclu­
deva negli ultimi 100 metri 
la gara. I tempi per i tre 
atleti nominati 3'50". 3'51" 
e 3'54"4. 

Concludeva la riunione la 
staffetta di metri 100 x 4. 
Con una veloce galoppata 
il quartetto Sardi-Sar-Bello-
Bianchi Bruno, della SNIA 
di Varedo chiudeva in 42" 
e 5/10. lasciando a circa 
un metro le Fiamme Gialle 
di Roma (42"6/10). nono­
stante il recupero finale di 
Giannattasio. 

Bruno Bonomelli | 
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questioni finanziarie (sempre l f"^0^5 '̂ è 

pendenti tra Roma e Me.*«i- \ 

Pirampepe 
in tinaie (con 
la monetina) 

La Pirampepe è dunque la quarta finalista 
dei dilettanti. Ne ha acquistato il diritto ieri. 
grazie all'esito favorevole del lancio di una 
minuscola monetina, stregata per la Dalmata. 
Non vorremmo qui sminuire il valore della 
Pirampepe. E' entrata in finale, gli auguriamo 
una felice conclusione, ma onestà ci porta in 
questo momento a ricordare il nome della 
sconfìtta. La Dalmata ha dato ieri una grande 
prova di maturità sportiva. Di fronte ad una 
Pirampepe munita di grandi individualità 
quali Bisciotti. Cannatelli. Argento ed altri 
ha opposto una compattezza di squadra. 

Andata in svantaggio alla fine del primo 
tempo per uno svarione del suo mediano si­
nistro. ha trovalo la forza di reagire e di pa­
reggiare le sorti con una rete di Urbani su 
punizione. I tempi supplementari, non cam­
biavano la situazione, ma solo tre traverse 
colpite impedivano ai bianchi di pervenire al 

proprio in questo momento 

na): oppure, ancora, all'esclu­
sione di Schutz dalla foi ma-
zinne O. infine, a ragioni di 
salute. 

Risposte reticenti: « Ragio­
ni di salute, no. perchè ti qi-
nocchio di Schiitz è normale, 
anche dopo lo sforzo. Dire che 
è un fuoriclasse, non si può 
perchè la parola è grossa. Si 
tratta di un buon giocatore, 
con alcune ottime qualità. Pe­
rò, ha bisogno di una squadra 
che si adatti al suo gioco ». 

« Questo — chiede un gior­
nalista — vuol dire che il Mes­
sina non può adattarsi al gio 
co di Schutz ». 

« Xon d;.o questo. Certo è 
che Schutz ha giocato molto 
bene solo a Bologna. E poi, 
in ogni caso, io non ivevo mai 
promesso eh" Schiitz avreblte 
giocato senz'altro a Roma. 
Per me. è un giocatore, come 
tutti gli altri. E del resto, per­
chè avrei dovuto cambiare una 
formazione che aveva battuto 
l'Atalanta due domeniche fa?». 

Dino Reventi 

cha la Dalmata ha dimostrato la sua pecu 
bare caratteristica: maturità e correttezza. 
confermandosi come la più pura espressione 
del dilettantismo. La Pirampepe. molto più 
esperta, avrebbe dovuto travolgere i più gio 
vani rivali ma dimostrava una certa fragilità 

morale e scarsissima saldezza di nervi. E per 
primo l'antisportivo Valentini. tentava di ag­
gredire il signor Amendola, impeccabile in 
ogni decisione. In seguito era il mediano sini­
stro dei rossi che calciava a freddo Ulizzi; 
infine era Cannatelli a cedere ai nervi e ad 
abbandonare il campo Per concludere, un 
gruppo di tifosi della Pirampepe tentavano 
di invadere il campo, e poi. non trovando 
di meglio, sgonfiavano vandalisticanvcnte le 
quattro gomme dell'auto dell'arbitro. 

Gli altn giocatori della Pirampepe sono 
stati impeccabili, ed anche i dirigenti hanno 
cercato di frenare ogni incidente. E in com 
plesso la gara è stata molto bella e decisa. 

Passando alle altre gare, vittorie meritate 
di Torre Gaia. Dalmata e Casilina e Breda 
su Poligrafici. Villa Gordiani. Las e Gazome 
tro. Solo per Dalmata Villa Gordiani, si può 
forse parlare di una punizione per il Villa 
Gordiani che avrebbe anche meritato un ri­
sultato di parità. 

Tra gli juniores vittorie di Breda e Genaz-
7ano. che continuano a mantenersi a stretto 
cantatto di gomito. 

Corrado Carcano 

Rugby Eccellenza 

Milano: rissa 
Ira Amatori 

e Ignis-Roma 
Di nuovo risse nel rugby. La parentesi in­

ternazionale non ha placato gli animi e ieri 
a Milano l'arbitro Agostini di Livorno ha chiù- • 
sco l'incontro tra il G B C. Amatori e l'Ignis 
Roma al 35" di gioco, quando cioè mancavano 
ancora 45' per giungere agli 80" regolamenta­
ri. Al momento in cui i giocatori sono stati 
rinviati negli spogliatoi l'Ignis Roma condu­
ceva l'incontro col punteggio di 6-0. 

Molto probabilmente il COG darà partita 
vinta allTgnis. che coi due punti mantiene 
inalterato il distacco di tre punti dal Parte-
nope che ieri ha battuto con punteggio pi ut- i 
tosto robusto (22-6) un Rovigo largamente 
decimato e con numerosi giovani in squadra. 

La pesante decisione è stata provocata dal 
gioco piuttosto scorretto, e dopo che il capi- , 
tano dei bianchi milanesi aveva chiesto la i 
espulsione di un giocatore romano reo. se- j 
condo lui. di una grave scorrettezza ai danni < 
di un avversario mentre si trovava a terra. 
Nel caso l'arbitro non avesse accettata la sua 
richiesta, il capitano dell'Amatori minacciava , 
il ritiro della squadra. A questo punto Ago- j 
stini rinviata negli spogliatoi i due quindici 
chiudendo cosi l'incontro. 

Subito dopo il segretario della società mila- ! 
nese presentava un documentato esposto av- • 
verso la decisione del giudice di gara. 

Sugli altri campi risultati regolari. Il Fra- I 
scati ha messo insieme altri due punti bat- t 
tendo l'Italsider di Genova (63) mentre il 
Milano ha pareggiato col Petrarca (3-3) e le ) 
Fiamme Oro hanno superato il Cus Firenze j 
(94)). Tutto deciso dunque per quanto riguar­
da la retrocessione: Italsider e Cus Firenze 
passano nella serie inferiore. 

p. ». I 
I RISULTATI j 

•Partenopc b. Rovigo 22 6 
•Fiamme Oro b. Cus Firenze 9 0 
'Milano e Petrarca 3-3 
•Amatori 0 Ignis Roma 6 (sospesa a 45' dalla 

fine per incidenti) 
•Frascati b. Italsider 6 3 
Metalcrom Treviso Palma è stata rinviata 

a data da destinarsi 
LA CLASSIFICA: Partcnope punti 36. Igni» 

Roma 31. Rovigo 28. Panna 26. Fiamme Oro 
22, Amatori e Milano 17. Frascati 15. Metal- i 
crom e Petrarca 14. Cus Firenze e Italsider 7. 

Amatori. Ignis Roma. Metalcrom e Ruma 
hanno giocato una partita in meno. 
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